


Un’iniziativa realizzata nell’ambito del progetto “Pavia: Volontari per il Mondo” finanziato da:

Con il patrocinio di: 



A partire da episodiche collaborazioni, le associazioni che operano dal territorio pavese nel campo della cooperazione inter-

nazionale hanno condiviso la necessità di fare rete, trovarsi e cercare, tutte insieme, di sviluppare formazione, competenze e 

professionalità più avanzate, attraverso una rete territoriale e in particolare con il progetto “Pavia: Volontari per il Mondo” , 

che sta coinvolgendo in un dialogo fecondo, oltre alle associazioni, anche enti locali, ordini professionali, organizzazioni di 

categoria e istituzioni del nostro territorio.

 

Questo piccolo libretto che sfogliate è parte dunque di un progetto più ampio e in particolare ha l’obiettivo di facilitare la 

interrelazione tra le scuole e le associazioni di cooperazione internazionale e di promuovere le peculiarità di ciascuna asso-

ciazione attraverso dei kit didattici e percorsi formativi completi.

 

Queste proposte -qui presentate sinteticamente-  provengono da associazioni che hanno storie e caratteristiche diverse, ma 

sono tutte accomunate dal desiderio di offrire alle scuole dei percorsi di conoscenza e informazione capaci di promuovere 

nei ragazzi atteggiamenti positivi, di riflessione e confronto  sui temi della cooperazione, dell’intersostenibilità del mondo 

globalizzato e del dialogo interculturale.

 

Le temperie che stiamo vivendo, la nuova Italia che a partire dalle scuole tutti stiamo imparando a conoscere, hanno spin-

to le associazioni a costruire kit didattici professionali e “aperti” al confronto con insegnanti e ragazzi e, cosa importante, 

gratuiti per chi ne usufruisce.

 

Auspichiamo una buona accoglienza da parte delle scuole, certi della qualità e della professionalità delle proposte e sicuri 

che l’impegno profuso dalle associazioni in questo percorso di rete stia già dando i suoi frutti.

Giuseppe Esposito
Comitato Pavia Asti Senegal

Associazione Capofila Progetto “Pavia: Volontari per il Mondo”
http://www.paviamondo.it/
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Prefazione



Il Comune di Pavia ha deciso di appoggiare e di essere parte del progetto “Pavia: Volontari per il mondo” in continuità con 

le attività svolte negli anni passati, per le quali devo ringraziare anche il Comitato Pavia Asti Senegal, con il quale da anni 

svolgiamo una proficua collaborazione. 

Questo libretto, parte fondamentale del progetto, rappresenta una possibilità preziosa per mettere in contatto il mondo 

della scuola con l’associazionismo della provincia operante nel campo della cooperazione internazionale. 

La realtà pavese è viva, anche se spesso poco visibile, e certamente ricca di persone che dedicano alle attività di volonta-

riato il proprio tempo libero. 

Ecco perché ritengo importante nel ruolo di assessore del Comune di Pavia che la nostra giunta operi per mantenere 

vivo e valorizzare il  legame che le associazioni hanno stabilito negli anni tra comuni e territori situati oltre i confini che 

le associazioni hanno stabilito negli anni. Il fine è quello di trasmettere ai ragazzi delle scuole il patrimonio di conoscenze 

dei volontari del no-profit con la speranza che un giorno questi giovani vadano a costituire l’associazionismo del futuro.

I temi che le associazioni con molta professionalità porteranno in classe sono estremamente attuali: disuguaglianze tra 

nord e sud del mondo in termini di educazione, accesso all’acqua, accesso ai servizi sanitari, soprattutto nell’ambito della 

salute materno-infantile, ma anche temi riguardanti il fenomeno migratorio e la società multiculturale.

Si tratta di problematiche dalle quali oggi non possiamo più sottrarci perché la globalizzazione le ha rese più vicine alla 

nostra quotidianità, direttamente o indirettamente, alle nostre vite, alle nostre relazioni e incontri, alle nostre esperienze 

quotidiane. 

Spesso questo non basta. I fatti, le notizie ci scorrono davanti nei tg, sui giornali ma non li comprendiamo fino in fondo o 

semplicemente lI lasciamo scorrere. è necessario dunque qualcuno che ci fornisca una chiave di lettura ed è ciò che faran-

no i volontari delle associazioni entrando nelle scuole. 

Affinché una società cresca e sia pronta ad affrontare nuove sfide credo occorra partire dai giovani, presente e futuro della 

nostra società.

Vi lascio alla lettura e spero in una forte partecipazione da parte delle scuole, degli insegnanti, perché tutti possano colla-

borare alla costruzione di una società più solidale, che produca una cittadinanza attiva e consapevole, che sappia com-

prendere le potenzialità di scambio e arricchimento che un mondo multiculturale può portare e che possa rispondere in 

modo adeguato alla necessità di uno sviluppo mondiale più equo e sostenibile.

	  	
Marco Galandra

Assessore alle Cooperazioni Internazionali
Comune di Pavia
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L’impegno di solidarietà e di cooperazione internazionale a favore di Paesi in via di sviluppo sta vivendo, in provincia 

di Pavia, una fase di grande fermento. Con l’avvio del Tavolo provinciale della Cooperazione Internazionale nell’ottobre 

2011 è iniziato un percorso teso a valorizzare l’azione dei tanti soggetti, Associazioni o Enti pubblici, che operano a fa-

vore dello sviluppo di comunità e di territori lontani da noi. Proprio nell’ambito del Tavolo provinciale è nato il progetto 

“Pavia: Volontari per il mondo”, un percorso partecipato di formazione, di conoscenza reciproca, di racconto. Ed è proprio 

raccontando i piccoli, grandi gesti che quotidianamente i volontari pavesi compiono a favore degli “ultimi” e dei “lonta-

ni”, vogliamo conquistare voi giovani e vi vogliamo contagiare: un contagio positivo, il contagio del volontariato e della 

solidarietà. In questo “manuale di solidarietà” troverete la via per dare il vostro contributo, da cittadini maturi, ai tanti 

progetti di sviluppo e di solidarietà sparsi per il mondo. Partecipando alle attività delle Associazioni di volontariato potete 

concorrere concretamente alla costruzione di una prospettiva positiva per tante comunità che hanno scarsità di mezzi e 

di risorse.

E non a caso abbiamo rivolto una parte dell’attività del Tavolo provinciale della Cooperazione Internazionale ai giovani, 

poiché sono convinto che occorre guardare a voi per cogliere i segni del futuro, un futuro che siete destinati vivere in pri-

ma persona. Auspico che attraverso questa pubblicazione si possa aprire un dialogo; ascoltare la voce dei giovani può 

aiutare gli adulti a comprendere meglio quali sono le loro responsabilità verso di essi. Nell’ambito dell’associazionismo 

solidaristico questo passo assume il significato di aprire le porte alle vostre attese e domande, anche a costo di porre in 

discussione i modi consolidati di intendere e organizzare l’impegno sociale. Quindi prendete coraggio e diventate anche 

voi volontari per il mondo.

Francesco Brendolise
Assessore alla Cooperazione Internazionale

Provincia di Pavia



Pavia: Volontari per il Mondo

Percorsi Didattici sulla Cooperazione Internazionale

Giochi e Kit gratuiti per le scuole 
promossi dalle Associazioni di Pavia e provincia



Il Comitato Pavia Asti Senegal Onlus (CPAS) è un’associazione di volontariato nata nel 
1991 rendendo formali i rapporti di amicizia e collaborazione tra privati cittadini pave-
si, istituzioni locali, comunità e associazioni di base della Comunità rurale di Coubalan 
(Senegal).  L’associazione promuove, in stretta collaborazione con le popolazioni loca-
li, progetti di cooperazione ispirandosi alla convinzione che i problemi dello sviluppo 
riguardano sia il sud che il nord del mondo e che solo attraverso una collaborazione 
consapevole, condivisa e sostenibile si possono trovare soluzioni comuni. 
Dal 1998 il Comune di Pavia è socio del CPAS.
Dal 2005 il CPAS opera anche nell’area di Asti grazie all’appoggio dell’associazione sene-
galese di Asti e provincia e dell’amministrazione comunale.

In Senegal il CPAS opera in molti settori: 1) mec-
canizzazione agricola; 2) tutela ambientale; 3) 
sanità; 4) educazione;  5) turismo responsabile 
ed ecocompatibile, in concerto con le associa-
zioni di base presenti nella Comunità rurale di 
Coubalan; ha inoltre contribuito a creare un par-
tenariato tra la regione di Ziguinchor e la Regio-
ne Lombardia.
In Italia il CPAS realizza 1) percorsi didattici nelle 
scuole dedicati all’educazione allo sviluppo, alla 
mondialità e all’intercultura; 2) manifestazioni 
pubbliche e spettacoli finalizzati alla conoscenza 
reciproca delle culture presenti sul territorio; 3) 
gemellaggi tra scuole italiane e senegalesi. 
Dal 2006 inoltre il CPAS organizza a giugno l’e-
vento interculturale e musicale Africando, Festi-
val della Convivialità delle Differenze.   

Comitato Pavia Asti Senegal Onlus

La nostra storia

Progetti attivati
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La nostra proposta

Contatti

Percorso didattico 1
Tematica: laboratorio “Il Dialogo tra le Culture” o laboratorio “La Cooperazione allo Sviluppo”.
Classi: il percorso è pensato per tutte le classi della scuola secondaria di secondo grado e per l’ultima classe della 
scuola secondaria di primo grado. L’attività può essere svolta con una sola classe per volta, per meglio favorire la 
partecipazione di tutti gli alunni.
Durata: preferibilmente 2 ore (è possibile realizzare il laboratorio anche in 1 ora).
Descrizione: i ragazzi verranno coinvolti in un gioco interattivo a squadre su una delle due tematiche a scelta: il 
dialogo interculturale o la cooperazione allo sviluppo.
Il primo gioco affronterà le tematiche del dialogo tra culture, della diversità e del razzismo: i ragazzi si dovranno 
impegnare nella comunicazione e nella reciproca comprensione con una cultura altra rispetto alla propria.
Nel secondo gioco, i ragazzi, divisi in squadre, dovranno immedesimarsi in una Organizzazione Non Governativa e 
saranno chiamati a lavorare per lo sviluppo di Coubanao (villaggio del sud del Senegal).
Finalità: il primo gioco vuole generare nei ragazzi alcune riflessioni sulle differenze culturali, sulla comprensione 
reciproca e sulle opportunità offerte da una società interculturale e aperta, il secondo invece vuole sollecitare con la 
classe una discussione sulle finalità della cooperazione internazionale e sull’esigenza di condivisione e sostenibilità 
dei progetti di sviluppo.
Materiale di supporto: l’associazione fornirà gratuitamente tutto il materiale per i laboratori.
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La nostra proposta

Contatti
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Percorso didattico 2

Tematica: il Dialogo tra le Culture e la Cooperazione  
allo Sviluppo.
Classi: il percorso è pensato per tutte le classi del-
la scuola secondaria di secondo grado e per l’ulti-
ma classe della scuola secondaria di primo grado. 
L’attività può essere svolta con una sola classe per 
volta, per meglio favorire la partecipazione di tutti 
gli alunni.
Durata: 3/4 incontri di 2 ore ciascuno, concordabile 
e modulabile con il docente. 
Descrizione: gli incontri coinvolgeranno i ragazzi 
in alcuni giochi sulle dinamiche della mediazione, 
sull’incontro tra culture differenti e sulla coopera-
zione internazionale. Il percorso potrà, a seconda 
delle esigenze del docente, concludersi con un in-
contro con esperti su tematiche della cooperazio-
ne allo sviluppo e/o con immigrati esperti di me-
diazione culturale.
Finalità: il percorso mira a stimolare nei ragazzi la ri-
flessione sulle dinamiche del conflitto, sull’incontro 
tra culture differenti e sulle finalità della coopera-
zione internazionale.
Materiale di supporto: fornito gratuitamente da 
CPAS. La lezione teorica sarà supportata da video 
e foto.



Comitato Pavia Asti Senegal Onlus

Contatti
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Percorso didattico 3
Tematica: la cooperazione allo sviluppo e la creazione di un evento.
Classi: il percorso è pensato per le terze e quarte classi della scuola secondaria di secondo grado. L’attività può es-
sere svolta con 1-2 classi, per meglio favorire la partecipazione di tutti gli alunni.
Durata: circa 6 incontri preparatori + 6 incontri pratici per la realizzazione dell’evento (il numero preciso degli incon-
tri e la durata verrà concordata con il docente. Gli incontri pratici potranno essere realizzati anche nel pomeriggio 
al termine dell’orario scolastico).
Descrizione: nella prima parte dell’anno scolastico avranno luogo alcuni incontri preparatori (interattivi e teorici) 
con esperti dell’associazione sul dialogo tra le culture e la cooperazione internazionale. Nella seconda parte dell’an-
no alcuni incontri pratici saranno dedicati alla realizzazione di un evento di promozione del dialogo interculturale, 
Africando Festival, che avrà luogo il primo week-end di giugno, in coincidenza con la fine dell’anno scolastico. 
Finalità: questo percorso di durata annuale mira, da un lato, a far riflettere i ragazzi sul dialogo tra le culture e sulle 
finalità della cooperazione internazionale e, dall’altro, a mettere in gioco il saper fare dei ragazzi nella realizzazione 
di un festival di raccolta fondi della durata di due giorni.
Materiale di supporto: l’associazione fornirà gratuitamente tutto il materiale per i laboratori e gli incontri. Saranno 
utilizzati anche supporti video e foto.

Stage formativo
Il CPAS Onlus offre, altresì, ai ragazzi 
l’opportunità di svolgere uno stage for-
mativo.
Gli studenti lavoreranno coi volontari 
partecipando all’organizzazione e rea-
lizzazione delle attività di sensibilizza-
zione e fund raising dell’associazione 
(ad es. Festival interculturale e musicale 
AFRICANDO). 

SEDE
via Girolamo Cardano 84 -27100 
Pavia
RESPONSABILE ATTIVITÀ
Marcello Rosa
CONTATTI
paviasenegal@virgilio.it
Tel. Sede: 0382 33320
Cell. Marcello Rosa: 3491629134
Cell. Elena Marigo: 3343029145
www.cpas.it



A.M.BRA.  Odv è la realizzazione di un sogno dopo anni di esperienze svolte nel 
volontariato dall’attuale presidente Patrizia Pasta. Nel 2000, in seguito ad una mis-
sione nel Cearà (nordest del Brasile) con medici ed infermieri nasce l’idea di creare 
un’ organizzazione fondata sull’altruismo e sull’amore, rivolta a chi è meno fortu-
nato, senza distinzioni etniche, politiche o religiose.
Il “caloroso abbraccio” e il prezioso aiuto degli amici che tanto hanno inizialmente 
appoggiato le attività rafforzandone ogni gesto, è quello che ha permesso nel 
2008 di fondare l’associazione e di mantenerla in vita ancora oggi ponendosi  i 
seguenti obiettivi:
•         sostenere spese sanitarie dove non sono presenti le Istituzioni
•         portare assistenza alle famiglie sotto ogni genere e forma
•      sostenere una “Casa Famiglia” per continuare, con cautela, in progetti più 
ambiziosi.

All’estero: Brasile e Marocco
In Brasile è in essere una collaborazione con il progetto di Padre Chagas 
“I figli del Falegname” a sostegno dei ragazzi di strada e/o coinvolti all’a-
buso di alcool, droga, prostituzione etc. mentre in Marocco l’associazione 
porta piccoli ma indispensabili sostegni a sei piccoli orfani. In questi anni 
l’associazione ha avuto la soddisfazione di veder laureati due universitari, 
ha permesso piccoli interventi chirurgici oltre a fornire apparecchi acusti-
ci, visite oculistiche,  brevi corsi di computer mettendo altresì a disposi-
zione di chi ne avesse grande necessità la casa in affitto di Tururu (Cearà).
In Italia
Ambra è impegnata in attività di carattere culturale e ludico finalizzate 
alla raccolta fondi sostenuta dal G.A.F. Gruppo Amatoriale Fiabe “Pacy e 
i suoi ragazzi” oltre che dall’immancabile gruppo musicale “Band 95 di 
Lungavilla”.  È in conclusione un breve corso per “aspiranti volontari” che 
apporteranno un prezioso supporto all’associazione andando a costitui-
re, in un prossimo futuro, un direttivo più giovane e dinamico.

Ambra Onlus

La nostra storia

Progetti attivati
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La nostra proposta

Contatti

Tematica: il valore del volontariato nel confronto con le problematiche sociali dei PVS.
Classi: gli incontri sono pensati principalmente per i ragazzi delle scuole superiori della provincia di Pavia.
Descrizione: attraverso racconti e slide mostrate ai ragazzi si avvierà una riflessione sulle attività svolte dall’asso-
ciazione sia in Italia che all’estero e su come anche piccoli interventi possano migliorare la vita di persone in altri 
luoghi del mondo. L’interazione permetterà di responsabilizzare su cosa significa essere volontario e di riflettere 
sulla responsabilità di ogni singolo nei confronti dell’altro.
Finalità: far conoscere l’ associazione e avvicinare al volontariato le nuove generazioni con l’obiettivo di sensibilizza-
re i ragazzi sulle problematiche sociali, sviluppare in loro un senso critico su ciò che significa far parte di una ODV.
Materiale di supporto: sono richiesti pc e proiettore.
Successivamente, dopo aver valutato le reazioni dei ragazzi, potremmo sviluppare metodologie per realizzare una 
lezione meno frontale e più interattiva unitamente al gruppo GAF, perché il nostro motto è: aiutare divertendosi.

SEDE
Via Depretis, 90 - 27040 Pinarolo 
Po (Pv) 
Tel. 339  4765443  
PRESIDENTE E RESPONSABILE 
ATTIVITà
Patrizia Pasta
CONTATTI
pacypasta@gmail.com
Cell. Segreteria: 339 4765443   
Cell. Patrizia Pasta: 339 5374417 
      
         FB  Ambra Odv No profit
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In Italia:
Il 22 aprile 1986, un reattore della centrale nucleare di Chernobyl 
esplodeva rilasciando nell’aria un flusso incontrollato di elementi ra-
dioattivi, di lunga durata, che le correnti disperdevano su un vasto 
territorio oggi ricompreso negli stati di Ucraina, Russia e Bielorussia. 
Ancora oggi e per molti anni a venire questi territori, e le popolazioni 
che li abitano, subiranno gli effetti di un tasso di radioattività molto 
superiore a quella naturale. è infatti accertato che anche brevi pe-
riodi di permanenza fuori dalle zone ad alta incidenza radioattiva, 
con conseguente assunzione di cibi non contaminati, produce un 
sensibile effetto disintossicante specialmente nei soggetti più giova-
ni. L’associazione ospita gruppi di bambini bielorussi, permettendo 
loro di effettuare controlli sanitari difficilmente realizzabili nei paesi 
di provenienza. 

All’estero: 
L’Organizzazione si propone inoltre, là dove ve ne fosse l’opportunità 
e la possibilità, di partecipare a programmi di cooperazione interna-
zionale o gestiti dalle autorità locali per il miglioramento delle condi-
zioni di vita sul territorio interessato dalla contaminazione.

Progetto Famiglie Pavia con Chernobyl Onlus

La nostra storia

Progetti attivati
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L’Organizzazione Progetto Famiglie Pavia con Chernobyl, proseguendo l’espe-
rienza di precedenti associazioni, si pone l’obiettivo di migliorare la qualità della 
vita di bambini provenienti dalle zone contaminate mediante l’accoglienza de-
gli stessi, in Italia, presso le famiglie aderenti, per periodi di vacanza prolungati, 
avendo riguardo per i soggetti con condizioni e situazioni più disagiate. 
Le attività dell’associazione sono le seguenti:
•          Sensibilizzazione circa la tematica del nucleare e l’incidente di Chernobyl .
•          Accoglienza bambini bielorussi (1 mese – vacanza di risanamento).
•          Interventi di cooperazione internazionale.



La nostra proposta

Contatti

Stage formativo
L’associazione propone un’esperienza di stage in concomitanza con il mese di ospitalità dei bambini bielorussi. L’as-
sociazione e il percorso, pensato in particolare per le classi terze e quarte,  verranno presentati nelle classi attraverso 
un video di 3-4 minuti ricco di immagini. Lo stage si struttura in diversi momenti altamente formativi, in particolare 
per studenti provenienti da licei delle scienze sociali o socio-psico-pedagogici. Lo studente parteciperà a: 
•	 incontri formativi (e/o partecipazione a riunioni del comitato e eventi vari che permetteranno di approfon-
dire ad esempio la conoscenza della tematica del nucleare e materie correlate, oltre che la logistica legata all’acco-
glienza dei bambini);
•	 organizzazione del mese dell’accoglienza (preparare ambienti, giochi, vestiti e materiale vario da utilizzare 
durante il mese, es. borse mare, zaini, cappellini ecc…);
•	 giornate di animazione con i bambini  in cui avrà occasione di mettere in gioco le sue capacità manuali e 
creative.
Il  materiale prodotto, quali  braccialetti, collane o altro, potrà poi essere esposto durante la serata della festa di saluto 
finale oppure venduto per raccogliere fondi.
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La nostra proposta

Contatti
SEDE
V.le Golgi 39 - 27100 Pavia (PV) c\o 
Parrocchia di S. Maria di Caravaggio
PRESIDENTE
don Carluccio Rossetti
RESPONSABILE ATTIVITà
Vicepresidente: Maria Assunta Zanetti
Responsabile comunicazione e pro-
getto scuole: Riccardo Bertoloni
CONTATTI
paviaperchernobyl@gmail.com
Vicepresidente: zanetti@unipv.it
Riccardo: lance4ever@hotmail.it



Italia 
L’associazione organizza eventi e manifestazioni volte ad ampliare la 
conoscenza della cultura africana, promuove iniziative di raccolta fondi 
che permettono di sostenere i progetti in Tanzania. La recente pubbli-
cazione del libro che raccoglie le “Ricette africane” è stato lo spunto per 
programmare iniziative che intendono approfondire gli usi e costumi 
di quel continente. 
Estero: orfanotrofio Hisani, Tanzania
Dal 2006 l’associazione sostiene un piccolo orfanotrofio, l’Hisani Orpha-
nage, a Buswelu, sobborgo di Mwanza, in Tanzania, dedicando partico-
lare attenzione all’istruzione degli ospiti. All’interno di questa struttura 
l’associazione ha sostenuto e sostiene i seguenti interventi: 
•  completamento del dormitorio maschile e risistemazione degli spa-
zi esterni;
•  implementazione della biblioteca e allestimento della sala multime-
diale;
•  erogazione di borse   di studio   per la frequenza   delle scuole se-
condarie;
•  istituzione di adozioni a distanza, rivolte ai bambini da 0 a 14 anni 
per coadiuvare e integrare il supporto alimentare, sanitario e scolastico.

Filippo Astori Onlus

La nostra storia

Progetti attivati
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L’associazione Filippo Astori Onlus viene costituita nel 2005 per onorare la memoria di Filippo e 
portare avanti ciò in cui lui credeva e che avrebbe sicuramente attuato, se la malattia non l’avesse 
stroncato assai prematuramente.
Per dar seguito alle sue idee e convincimenti in materia di solidarietà, sostegno e promozione della 
cultura e attenzione verso i meno fortunati, l’associazione si pone quale obiettivo la beneficenza a 
favore dell’infanzia in ogni parte del mondo attraverso:
•        supporto alimentare e sanitario;
•        mantenimento in efficienza delle strutture supportate;
•        istituzione di borse di studio, premi di laurea e contratti di ricerca;
•        sensibilizzazione dell’opinione pubblica sulla cooperazione internazionale mediante la promo-
zione e organizzazione di incontri ricreativi, manifestazioni varie in tema, incontri culturali e incontri 
sportivi.



La nostra proposta

Contatti
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La nostra proposta

Contatti
SEDE
Via F.lli di Dio 6 - Casorate Primo (PV)
PRESIDENTE E RESPONSABILE
ATTIVITà
Margherita Magagnin Astori
CONTATTI
info@filippoforever.it
Cell. Margherita Magagnin Astori 340 
0564592
margherita.hisani@yahoo.it
Cell. Silvana Beffa: 347 7864047
silvana.beffa@gmail.com
Cell. Roberto Rizzardi: 347 2694767
r.rizzardi54@gmail.com
www.filippoforever.it

         facebook.com/pages/Filippo-forever/

Percorso didattico 1
Tematica: diritti dell’infanzia, diritto all’educazione e alla salute.
Classi: il percorso è pensato per le classi della scuola media superiore e per l’ultima classe della scuola media infe-
riore.
Durata: 1 ora e mezza.
Descrizione: i ragazzi, dopo aver analizzato alcuni articoli della Convenzione Internazionale dei Diritti dell’Infanzia, 
verranno coinvolti in un gioco che li porterà a confrontarsi sui contenuti e sulle implicazioni quotidiane che la vio-
lazione di tali diritti può provocare.
Finalità: il gioco vuole far riflettere i ragazzi su alcune tematiche fondamentali della Convenzione e discutere sull’ef-
fettiva esistenza, tutela e possibilità di godere di alcuni diritti quali educazione e salute, molto spesso dati per 
scontati in alcune parti del mondo.
Materiale di supporto: verrà fornito materiale per le attività interattive da svolgere in classe, il tutto supportato da 
foto e video relativi alla Tanzania e ai progetti dell’associazione.
Percorso didattico 2
Tematica: viaggio attraverso i sapori e colori del continente africano.
Classi: il percorso è pensato per le classi della scuola media superiore, indirizzo alberghiero.

Descrizione: attraverso la pubblicazione 
del volume “Ricette Africane” i volontari 
presenteranno ai ragazzi i sapori e i co-
lori del continente africano, facendo co-
noscere i piatti e i sapori caratteristici di 
tante nazioni dell’Africa: dai più noti fala-
fel e couscous tipici del Maghreb, al riso 
jollof del Senegal, dal koki camerunense 
al biryani della Tanzania.
Se interessati si propone una gara di cu-
cina tra più classi.
Finalità: l’obiettivo è presentare il continente africano a partire dalla sua ric-
chezza gastronomica, dando la possibilità ai ragazzi dell’istituto alberghiero 
di cucinare alimenti, utilizzare spezie raramente usate nella nostra cucina. La 
pubblicazione sarà occasione per far conoscere le attività dell’associazione 
attraverso i disegni colorati ispirati al tema dell’alimentazione, realizzati dai 
bambini dell’orfanotrofio Hisani, che contribuiscono ad arricchire e a dare 
un’identità al volume.
Materiale di supporto: l’associazione fornirà il materiale indispensabile per il 
primo incontro, ivi compreso il volume di ricette africane.

Durata: da concordare.



L’associazione Guardavanti è un gruppo di persone che si unisce per dare il 
proprio contributo a uno sviluppo del pianeta più equo e sostenibile. Attual-
mente conta 70 soci di 8 nazionalità diverse e sparsi in 5 Paesi. 
L’associazione, nel rispetto dei suoi valori fondanti di relazione, trasparenza e 
innovazione, opera con le seguenti modalità: 

All’estero l’associazione ha attualmente le seguenti progettualità:
•  progetto di supporto a tre scuole di comunità nel sud est dello Zambia;
•  sostegno alla comunità locale nella costruzione di un dormitorio femmi-
nile nel nord ovest dello Zambia;
•  sostegno all’istruzione e alla nutrizione per bambini di una scuola in Sud 
Sudan e alla formazione di due infermieri per il dispensario scolastico;
•  sostegno delle donne Maasai in Tanzania;
•  supporto a un bambino trapiantato di rene donato dalla madre in Bolivia;
•  supporto a ragazze svantaggiate e ragazzi di strada in Rwanda.

In Italia l’associazione si occupa di educazione alla mondialità nelle scuo-
le e in altri ambiti (anziani, carceri, famiglie, etc.), tra cui progetto “Scuole 
di Siavonga (Zambia): una conoscenza reciproca”, che coinvolge un istituto 
comprensivo, una scuola materna, tre comuni e un gruppo pastorale. Oltre 
a garantire il funzionamento di tre scuole di comunità a Siavonga, avvia un 
confronto  tra le  comunità  zambiane   e   pavesi,  creando   relazioni inter-
personali (attraverso scambio di lettere tra classi, mostre fotografiche, mani-
festazioni sportive di raccolta fondi).

GuardAvanti Onlus
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•        utilizzo di mezzi essenziali per ridurre i costi e l’impatto ambientale ( es. telelavoro);
•        ha come partner locali persone e organizzazioni conosciute, per essere sicuri che i soldi arrivino dove c’è biso-
gno;
•        libera da vincoli politici, religiosi ed etnici per poter aiutare tutti;
•        al suo interno un comitato scientifico e culturale verifica la correttezza tecnica dei progetti, si occupa di orga-
nizzare seminari in università, fa ricerca sociale applicata sui temi della donazione, dell’educazione e dello sviluppo.
Guardavanti è inoltre stata riconosciuta dall’Unione Europea come organizzazione di invio e coordinamento per pro-
getti di volontariato europeo ed è registrata presso il registro della Direzione della Regione Lombardia dell’Agenzia 
delle Entrate come ONLUS.



La nostra proposta

Contatti

Tematica: percorso nel cambiamento, dal razionale all’emotivo.
Classi: il percorso è pensato in particolare per le classi delle scuole medie inferiori e superiori.
Descrizione: con la convinzione che l’incontro tra culture genera dialogo, apprendimento e rispetto reciproco, inno-
vazione, valorizzazione di ogni singola cultura, l’associazione propone percorsi basati sull’interattività, il movimen-
to e il gioco (es. brainstorming, giochi di ruolo, simulazioni, utilizzo immagini, etc.). Le attività forniranno strumenti 
per il cambiamento, ossia mezzi informativi per poter fare scelte consapevoli e mettere in pratica quanto discusso 
negli incontri (Cosa posso fare io?).
Finalità: Guardavanti parte dai propri valori e li traduce in metodologie di lavoro per generare cambiamenti, convin-
ti che il cambiamento passi dalle scelte che facciamo come cittadini, consumatori, risparmiatori e che ogni persona 
abbia qualcosa di positivo da dare per contribuire a questo cambiamento indipendentemente dalla condizione 
personale nella quale si trova. Fondamentale è il passaggio dall’evento razionale ed emotivo a quello esperienziale 
personale. In questo modo gli studenti possono mettersi in gioco in prima persona e sentirsi protagonisti del cam-
biamento.

SEDE
Via Novaria 4 - 27019 Villanterio 
(PV)
PRESIDENTE E RESPONSABILE 
ATTIVITà 
Maurizio Magli
CONTATTI
www.guardavanti.org 
Tel.: 0382 967394
Fax: 0382 963026
guardavanti.futurodeibambini@
gmail.com
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Italia
L’associazione possiede e gestisce una Casa di Accoglienza che 
ospita donne e minori provenienti da situazioni di violenza, sfrut-
tamento, disagio, le quali vengono assistite da personale qualifica-
to che provvede a ogni loro necessità e le aiuta nella costruzione 
di un futuro più sereno e dignitoso. È in costruzione inoltre una 
struttura di seconda accoglienza a Cilavegna.
Dal 2012 l’associazione ha avviato il progetto  “Orto di San Giusep-
pe”, volto alla coltivazione di ortaggi allo scopo di dare opportuni-
tà di lavoro a persone senza occupazione.
Tra le attività sul territorio vi è inoltre la distribuzione di borse ali-
mentari a persone indigenti e l’organizzazione di eventi per raccol-
ta fondi e generi vari da inviare a sostegno dei progetti nei Paesi in 
Via di Sviluppo, principalmente Eritrea, Angola ed Etiopia.
Estero
Su proposta dei Padri Cistercensi presenti ad Halay (Eritrea) l’as-
sociazione sostiene attualmente la costruzione di una stalla per 
bovini, utile per migliorare la qualità del bestiame e produrre latte, 
alimento fondamentale soprattutto per bambini e ammalati.

Pianzola Olivelli Onlus
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L’associazione Pianzola Olivelli opera a Cilavegna ufficialmente dal 1989 (in realtà dal 1982) 
e si occupa principalmente di cooperazione internazionale e solidarietà sociale. 
Collabora con missioni religiose e con altre associazioni alla realizzazione di progetti che 
mirano a promuovere, nei Paesi in Via di Sviluppo, la formazione scolastica e professionale, 
la diffusione di strutture medico-sanitarie, l’invio di aiuti di ogni genere a seconda delle 
richieste. A tale scopo è attivo un Magazzino della Solidarietà. Gli obiettivi prioritari sono 
pertanto:
•	 accoglienza di donne e minori,
•	 cooperazione internazionale,
•	 solidarietà sociale.
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L’associazione propone incontri nei licei,  istituti tecnici e professionali finalizzati a far conoscere le sue attività e a 
presentare opportunità formative che prevedano percorsi di stage presso le strutture dislocate sul territorio, che 
permetteranno agli studenti di confrontarsi con i principali settori di intervento dell’associazione: 

-        Casa di accoglienza: affiancamento al personale educativo e socio-sanitario al fine di apprendere le tecniche 
educative ed operative rivolte a donne e minori, sperimentandole attraverso la quotidianità di un ambiente comu-
nitario protetto. Quest’ambito può risultare interessante in particolare per gli studenti dei licei socio-psico-peda-
gogici.

 -       Coltivazione di ortaggi: progettazione e realizzazione di una coltivazione di ortaggi attraverso le fasi di prepa-
razione del terreno, semina o trapianto, cura, raccolto, affiancando personale volontario specializzato e personale 
dipendente destinatario del progetto. Quest’ambito può risultare interessante in particolare per gli studenti degli 
istituti agrari.

SEDE
Vicolo A. Manzoni 1/3 – Via Gravel-
lona 57/59 - 27024 Cilavegna (PV)
PRESIDENTE E RESPONSABILE 
ATTIVITà
Fabio Crotti
CONTATTI
Tel.: 348 1463314
redazione@pianzolaolivelli.it 
www.pianzolaolivelli.it 

20

La nostra proposta

Contatti



Estero
L’associazione fin dalla sua nascita si è assunta l’impegno prioritario di av-
viare e sostenere nel tempo un ospedale pediatrico a Bor, piccolo villaggio 
alle porte di Bissau. La gestione dell’ospedale è stata affidata a personale 
medico guineano che dopo aver studiato in Europa è tornato in Guinea 
Bissau per mettere a disposizione dei propri connazionali le conoscenze
acquisite. In questi anni l’ospedale pediatrico di Bor è diventato una realtà 
sanitaria di eccellenza per il Paese, essendo dotato da giugno 2010 di un 
moderno blocco operatorio finanziato dalla Fondazione Poliambulanza di 
Brescia con cui l’Agenzia opera in sinergia.
L’Agenzia “Vigevano – Prabis” si è assunta l’impegno di pagare lo stipendio 
dei medici e del personale amministrativo dell’ospedale.
Italia
L’associazione organizza eventi di raccolta fondi da destinare alle attività 
in Guinea Bissau. Da quattro anni viene organizzata una gara di golf e da 
due una “Camminata” in campagna con risottata finale. Nel periodo pre-
natalizio la onlus raccoglie fondi attraverso la vendita di sacchetti di riso 
in confezione regalo. Durante l’ inverno viene organizzata anche una gara 
di burraco. Inoltre, attraverso ogni evento organizzato, l’ Agenzia “Vigeva-
no-Prabis” si propone di far conoscere i suoi progetti a un numero sempre 
maggiore di persone.

Agenzia Vigevano Prabis Onlus
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L’associazione nasce nel 2005 e si pone l’obiettivo prioritario di in-
staurare un gemellaggio solidale con il settore di Prabis in Guinea, 
uno dei settori più vicini alla capitale, Bissau, collegato ad essa da 
una strada asfaltata che, attraversando i villaggi di Bòr e di Cumu-

ra, arriva fino al centro di Prabis, da cui il settore prende il nome. 
All’interno di questo gemellaggio l’associazione ha fino ad oggi offerto un supporto significativo nei settori sensibili 
al miglioramento della qualità di vita dei suoi abitanti:
•	 salute
•	 educazione 
•	 servizi idrici.
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Tematica: diritto alla salute e accesso alle cure.
Classi: ogni ordine e grado, il materiale verrà adattato a seconda delle classi d’età. 
Durata: 1 ora e mezza.
Descrizione: il laboratorio proposto, partendo dall’esperienza in campo sanitario dell’associazione in Guinea Bissau, 
presenta le tematiche del diritto alla salute e delle disuguaglianze, in particolar modo affrontando le problematiche 
dell’accesso alle cure e le conseguenze sulla vita quotidiana delle popolazioni locali.
Finalità: far riflettere sulle disuguaglianze mondiali in ambito sanitario e nel settore educativo,  far conoscere l’at-
tività dell’associazione coinvolgendo nuovi volontari consapevoli riguardo le tematiche affrontate nel percorso.
Materiale di supporto: da concordare.

SEDE
Via Leonardo da Vinci, 18
27029 Vigevano (PV)
PRESIDENTE E RESPONSABILE 
ATTIVITà
Deanna Tosi
CONTATTI
http://vigevano-prabis.it/
info@vigevano-prabis.it
Deanna Tosi: deannamau@yahoo.
it

22

La nostra proposta

Contatti



Estero
All’estero AIFO promuove progetti sociosanitari in Afri-
ca, in Asia e in America del Sud, cooperando con i part-
ner locali. Attualmente i progetti sono 70 e riguardano 
principalmente la sanità di base, l’infanzia, il rafforza-
mento delle associazioni di base.
Italia
In Italia AIFO conduce campagne di sensibilizzazione 
e di informazione, realizza attività di educazione allo 
sviluppo, iniziative ed eventi che promuovano una 
cultura di giustizia e di pace grazie al contributo e al 
sostegno di soci e volontari.

AIFO 
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L’Associazione Italiana Amici di Raoul Follereau nasce nel 1961 dall’azione di 
gruppi spontanei di volontari mobilitatisi nella lotta contro la lebbra e contro 
tutte le lebbre, cioè contro le forme più estreme di ingiustizia ed emarginazione. 
Aifo, organizzazione non governativa di cooperazione internazionale, partner 
ufficiale dell’Organizzazione Mondiale della Sanità – OMS, presenta decine di 
gruppi in tutta Italia tra cui quello di Pavia che nasce nel 1998. AIFO si ispira al 
messaggio di giustizia e amore del giornalista, filantropo e poeta francese Raoul 
Follereau e si occupa di:
•  interventi di prevenzione, cura e riabilitazione in tema di lebbra;
•  interventi di riabilitazione e reinserimento sociale di persone con disabilità;
•  interventi per bambini in grave difficoltà che vivono condizioni di infanzia 
negata.
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Tematica: salute.
Classi: scuole medie e primo biennio delle superiori.
Finalità: il kit mira all’acquisizione delle buone pratiche per promuovere il diritto alla salute, i diritti umani, il bene 
comune, attraverso il “sapere agito” .
Descrizione: il percorso è organizzato in tre parti. Nella prima vengono presentate la metodologia, alcune proposte 
di attività di gruppo e una guida per pianificare un’unità di lavoro. 
La seconda parte accompagna gli studenti in un viaggio che inizia dalle Radici, i Diritti fondamentali, passando per 
il Tronco, il Diritto alla salute, e giunge fino ai Rami, che rappresentano le sei schede tematiche: Salute e Coopera-
zione; Salute e Alimentazione; Salute e Ambiente; Salute e Migrazioni; Salute pubblica in Italia; Salute e disabilità.
Nella terza parte sono offerti strumenti e risorse didattiche per l’approfondimento. Nel CD è presente il kit in una 
versione ampliata, con l’aggiunta di diverse risorse didattiche. 
Materiale di supporto: il kit è composto dal volume cartaceo e da un CD.  Il Kit prevede un percorso interattivo e 
multimediale.

www.facebook.com/KitDidatticoAifo 

Aifo negli ultimi anni organizza anche concorsi per le scuole proponendo diverse tematiche.

SEDE 
c/o Simonetta Simoni - V.le V. 
Emanuele II n. 5 - 27100 Pavia
PRESIDENTE E RESPONSABILE 
ATTIVITà
Simonetta Simoni 
CONTATTI
Cell. Simonetta Simoni: 338 
2804383
aifoinfo.pv@gmail.com
www.aifo.it
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Italia
A livello locale il Gruppo Amici di Amref Broni nei suoi quasi cinque anni di vita 
è stato costantemente presente nelle piazze, nelle scuole e in occasioni di feste 
popolari.
Organizza in occasione della Giornata Mondiale dell’Acqua e in collaborazione 
con l’Amministrazione Comunale di Broni,  un lavoro sul valore dell’acqua nel 
mondo che ha visto coinvolti negli anni passati i  ragazzi delle scuole di Broni 
e Stradella. 
Con le scuole è stata svolta,  insieme ad altre associazioni, un’altra attiv ità che 
ha previsto una serie di incontri di riflessione sul valore del volontariato, incon-
tri che verranno ripetuti nei prossimi anni scolastici. 
Il Gruppo locale, a sostegno della campagna di AMREF a favore della salute 
delle donne in Africa, si rivolge annualmente alle neo-mamme dell’ospedale 
di Broni-Stradella con un percorso di riflessione incentrato sulle difficoltà che 
la mancanza di assistenza può provocare, soprattutto in tema di salute mater-
no-infantile.

Amref - Gruppo di Broni 
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Nei primi anni ‘50, un chirurgo inglese, Michael Wood, 
colpito dalle drammatiche condizioni sanitarie delle 
aree rurali africane, decide di impegnarsi a portare soc-
corso agli abitanti dei villaggi, con un piccolo aereo. Ma 
presto si rende conto che tutto ciò non basta: per cu-
rare davvero bisogna prevenire, offrendo educazione 
sanitaria e formazione alle popolazioni locali. 

•	 far conoscere Amref Italia sul territorio locale;
•	 raccogliere fondi destinati a finanziare progetti scelti tra quelli proposti da AMREF incentrati su salute 
delle donne, lotta alle grandi pandemie, riduzione mortalità infantile, accesso a fonti idriche sicure, interventi 
volti al miglioramento della salute comunitaria. 

Nel 1957 nascono così AMREF – African Medical and Research Foundation - e Flying Doc-
tors. AMREF è la prima organizzazione sanitaria privata di identità africana, nata in Africa 
e con base in Africa.
Il “Gruppo Amici di AMREF BRONI” si costituisce alla fine del 2008 con i seguenti obiettivi: 
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L’associazione propone nelle scuole percorsi di approfondimento su diverse tematiche strettamente legate al lavo-
ro e alle progettualità di Amref:
1)        acqua – adattabile nelle scuole di tutti i gradi, dalle materne alle superiori, il percorso prevede un  approfon-
dimento sul valore dell’acqua nel mondo attraverso l’ utilizzo di foto,  libri, video e giochi, con costante riferimento 
al lavoro e ai progetti svolti dall’associazione in loco;
2)        maternità – adattabile nelle scuole di tutti i gradi, dalle materne alle superiori, il percorso prevede un appro-
fondimento sul tema della maternità, mettendo in evidenza le conseguenze che la mancanza di cure può provoca-
re in ambito materno-infantile;
3)        volontariato – come già fatto negli anni precedenti insieme ad altre associazioni, l’associazione propone una 
serie di incontri di riflessione sul valore del volontariato.

SEDE 
Via Ferraris, 9 - 27043 Broni
RESPONSABILE ATTIVITà
Referente Gruppo: Ornella Daturi
CONTATTI
amref.broni@gmail.com
odaturi@gmail.com
Tel.: 338 4223408
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Estero
AMREF Italia sostiene e finanzia progetti in Kenya, Uganda, Sud Sudan e Tanzania. 
Le iniziative svolte dal gruppo locale di Broni in questi tre anni hanno contribuito da una parte a migliorare l’ac-
cesso all’acqua e ai servizi nei paesi sopra elencati (costruzione di pozzi, cisterne, servizi igienici presso le scuole, 
progetti idrici in generale) e dall’altra parte a formare personale medico per gli ospedali locali (formazione di 6 
ostetriche, assistenti medici e rafforzamento reparto maternità in generale). 



Costa d’Avorio
I progetti dell’Agenzia vengono sempre concordati con le istitu-
zioni (di vario livello) del territorio ove si svolge l’azione di coo-
perazione sulla base delle esigenze segnalate. Recentemente il 
Governo della Costa ha riconosciuto ufficialmente l’associazione 
“Punto a Punto” con sede ad Ayamé, presieduta in loco da Emi 
Massignan, e sottoscritto un protocollo d’intenti con l’Agenzia.

Italia 
L’Agenzia è una ONG a struttura aperta, che cerca di valorizzare 
il principio della cooperazione decentrata e si avvale della colla-
borazione organica delle principali istituzioni pavesi (l’Universi-
tà di Pavia, l’IRCCS Policlinico San Matteo, gli Enti locali), nonché 
di vari enti espressione della società civile (associazioni varie, 
fondazioni, ed imprese).
Le campagne di fundraising in Italia organizzate per i progetti 
sono mirate e promosse con l’utilizzo di web e social media.

Agenzia n.1 di Pavia per Ayamé
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L’Agenzia n. 1 per Ayamé si è costituita il 29 novembre 1991 in Collegio Ghislie-
ri per iniziativa di 50 cittadini di Pavia che hanno deciso di adottare a tempo 
indeterminato una “situazione disagiata nel mondo” e di contribuire finanzia-
riamente ogni anno al suo sviluppo. L’Agenzia ha ottenuto nel 2002 il ricono-
scimento di ONG (Organizzazione non governativa) dal Ministero degli Affari 
Esteri. 
Gli obiettivi dell’organizzazione sono i seguenti:
•      Sostegno e sviluppo tecnologico dell’Ospedale generale di Ayamé (HGA) in 
Costa d’Avorio e degli altri presidi sanitari rurali ristrutturati o realizzati dall’A-
genzia.
•     Sostegno e sviluppo della Pouponnière (asilo nido) di Ayamé realizzata nel 

2003.
•      Programma di risanamento ambientale nel territorio di Ayamé (assetto idrogeologico e ciclo delle acque).
•      Programmi per l’emancipazione delle donne emarginate attraverso la creazione di opportunità lavorative.
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Tematica: cooperazione in Costa d’Avorio.
Classi: ogni ordine e grado, il materiale verrà adattato a seconda delle classi d’età.
Durata: 1h -1h30 minuti.
Descrizione:  attraverso l’utilizzo di materiale fotografico e il sito dell’Agenzia, volontari e responsabili struttureran-
no l’incontro intraprendendo un percorso che tocca tematiche di carattere sanitario, ambientale ed assistenziale, 
descrivendo i principali ambiti di intervento dell’Agenzia.  
Finalità: le finalità dell’intervento sono quelle di riflettere sulle dinamiche di cooperazione in Costa d’Avorio, priorità 
e modalità d’intervento dell’Agenzia stessa.
Materiale di supporto: sono richiesti, se disponibili, pc e proiettore.

SEDE 
c/o Fondazione Ferrata-Storti
Via Belli, 4 -  27100 Pavia
Sede operativa: Piazza Petrarca 4 - Pavia
PRESIDENTE E RESPONSABILE ATTIVITà
Ernesto Bettinelli
CONTATTI
presidenza@puntoapunto.org
Tel.: 0382 987288 
Fax.: 0382 984252
info@puntoapunto.org
www.puntoapunto.org

Agenzia n. 1 di Pavia per Ayamé
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Italia ed Estero
- Borse di studio CICOPS  –  Il CICOPS bandisce ogni anno una 
decina di borse di studio dedicate a studiosi provenienti da 
Università di Paesi in via di sviluppo, con interessi specifici nel 
campo degli studi relativi allo sviluppo. I borsisti selezionati 
svolgono attività di ricerca con un docente dell’Università degli 
Studi di Pavia per un periodo di permanenza a Pavia da 4 a 10 
settimane. Fino ad ora sono state assegnate più di 150 borse a 
studiosi provenienti da più di 40 Paesi.
- Collaborazione con Scuola Europea di Studi Avanzati in Coo-
perazione allo Sviluppo – In collaborazione con Ministero degli 
Esteri e ONG (COOPI, CISP e VIS). 16 edizioni, oltre 450 diploma-
ti da 27 Paesi. Scuole analoghe attivate in Palestina, Colombia, 
Nepal e Kenya.
- Cooperazione sanitaria con ospedali africani – Convenzione 
con 5 ospedali africani (Congo, Costa d’Avorio, Senegal, Ugan-
da, Zambia). Obiettivo: cooperazione internazionale in ambito 
medico.

CICOPS
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Il Centro di Servizi di Ateneo CICOPS, fondato nel 1984, ha lo scopo di promuovere la coope-
razione con i Paesi in Via di Sviluppo (PVS) e di stimolare i rapporti tra l’Ateneo pavese e le loro 
Università ampliando tutte le forme pubbliche e private di cooperazione culturale, scientifica e 
tecnico - professionale al fine di approfondire lo studio di problemi sociali ed economici di tali 
Paesi e di contribuirne alla soluzione. 

Il Centro promuove la cooperazione allo sviluppo mediante:
- elaborazione e gestione di progetti comuni di cooperazione,
- supporto scientifico a ONG impegnate nei PVS,
- formazione professionale culturale, scientifica e tecnica del personale italiano e straniero desti-
nato ai Dipartimenti ed alle Istituzioni di Cooperazione allo Sviluppo,
- scambio di docenti e studenti fra Pavia e le Università dei PVS, con finalità formative e culturali 
per cooperare in situazioni di emergenza.
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Tematica: disuguaglianze e cooperazione allo sviluppo.
Classi: il percorso è pensato per le classi della scuola media superiore ma è adattabile anche a classi di scuola media 
inferiore ed elementari attraverso l’utilizzo di disegni o giochi di ruolo semplificati.
Durata: 30 min la presentazione più circa 1 h per giochi di ruolo/discussione.
Descrizione: al termine della presentazione verrà stimolata una discussione con i ragazzi o proposte alcune attività/
giochi sulla tematica della cooperazione (ad esempio: viene proposto un budget per un aiuto ad un paese in via 
di sviluppo e viene chiesto ai ragazzi, divisi in gruppi, di scegliere come destinare le risorse verso i servizi che loro 
ritengono prioritari  - es. costruzione scuole, ospedali, invio medicinali, etc. e stimolare una discussione).
Finalità: far riflettere i ragazzi sulla situazione di svantaggio nella quale vivono le popolazioni, e soprattutto i bam-
bini, di molti Paesi e di mostrare loro come molti servizi che noi diamo per scontati (acqua, energia elettrica, cure 
ospedaliere, ecc.) siano un privilegio per una piccola parte dell’umanità.
Materiale di supporto: presentazione in Power Point nella quale vengono mostrate statistiche, cartine, e fotografie 
che illustrano la situazione economica e sanitaria di alcuni paesi con i quali il Centro coopera; si richiede pc e pro-
iettore.

SEDE C.so Strada Nuova, 65  - 27100 Pavia  
PRESIDENTE E RESPONSABILE ATTIVITà
Prof. Gian Battista Parigi
CONTATTI
Dr. Stefania Ferrari, segreteria Tel. 0382 984232  fax: 0382 984092 
cicops@unipv.it
www.unipv.eu/site/home/internazionalizzazione/cicops.html
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- collaborazione con Centro Internazionale Studi di Etnobiofarmacologia per studio piante medicinali di Ecuador 
e Kurdistan.
- fondo solidarietà per studenti della Bosnia e della Palestina.
- attività di monitoraggio e valutazione delle attività di cooperazione svolte da ONG operanti nei PVS.
- progetti in corso:
Progetto E-PLUS “Rafforzamento del Sistema Universitario Palestinese”. Finanziamento: MAE – DGCS. Obiettivo: raf-
forzamento e ampliamento dell’offerta formativa delle Università Palestinesi.
Progetto FAPPAs – “Aiuti alimentari, aiuti economici e prospettive per il settore agricolo palestinese”. Finanziamen-
to: Regione Lombardia. Obiettivo: definizione delle modalità ottimali di erogazione degli aiuti alimentari ai Territori 
Palestinesi per fornire alcune utili indicazioni di politica economica.



Estero
Dalla sua nascita a oggi, Emergency ha curato oltre 5.400.000 persone in 
16 Paesi.
Lavorare con Emergency significa portare assistenza altamente qualifica-
ta e gratuita in contesti colpiti da conflitti o da crisi sanitarie complesse.
“Negli ospedali, posti di primo soccorso e centri sanitari che abbiamo co-
struito e gestito in 16 Paesi, abbiamo fino ad oggi curato con passione e 
competenza oltre 5 milioni di pazienti.
Questi risultati sono stati raggiunti grazie all’impegno di migliaia di vo-
lontari in Italia e di centinaia di medici, infermieri, tecnici con varie com-
petenze, che hanno deciso di contribuire con la propria professionalità 
alle nostre missioni in Afghanistan, Sierra Leone, Sudan, Iraq... Abbiamo 
ancora bisogno di professionisti che vogliano diventare compagni di 
viaggio di Emergency nel percorso di pratica quotidiana del diritto a es-
sere curati. 
Sarà per tutti l’occasione per una straordinaria esperienza umana e pro-
fessionale”.
-- Gino Strada, chirurgo e fondatore di Emergency

Emergency
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Emergency è un’associazione italiana indipendente e neutrale, nata nel 1994 per 
offrire cure medico-chirurgiche gratuite e di elevata qualità alle vittime delle guer-
re, delle mine antiuomo e della povertà.
L’obiettivo di Emergency è di offrire cure gratuite e di qualità alle vittime della 
guerra e della povertà.
A tal fine Emergency 
1 - costruisce e gestisce:
a)	 ospedali dedicati alle vittime di guerra e alle emergenze chirurgiche,
b)	 centri per la riabilitazione fisica e sociale delle vittime delle mine antiuo-
mo e di altri traumi di guerra;
2 - forma il personale locale secondo criteri e standard di alto livello professionale.
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Tematica: promozione alla pace e partecipazione attiva.
Classi: il percorso è pensato per tutte le classi dalla scuola primaria alla scuola secondaria.
Durata: 1h 30 minuti, incontri a titolo gratuito.
Descrizione: volontari del gruppo locale più vicino, attraverso racconti e immagini provenienti dai Paesi in cui Emer-
gency opera, trasmetteranno un messaggio positivo: si può fare concretamente qualcosa per restituire una vita 
dignitosa alle vittime della guerra e della povertà, contribuendo alla costruzione di un futuro di pace. 
Finalità: promuovere una cultura di pace, incentivare ad una partecipazione attiva dei ragazzi e sensibilizzarli alle 
attività di volontariato presenti sul territorio.
Materiale di supporto: il materiale utilizzato per le presentazioni necessita di un supporto audio e video (pc, vide-
oproiettore o LIM e casse).

SEDE Pavia
RESPONSABILE ATTIVITà Federica Di Pietro
CONTATTI dipietro.federica@gmail.com
Cell 0039/3470123440
Sito: www.emergency.it/
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Italia
Nel 2006 Emergency ha aperto in Sicilia, a Palermo, un Poliambulatorio per garantire assistenza sanitaria gratuita ai 
migranti, con o senza permesso di soggiorno, e a tutti coloro che ne abbiano bisogno. Un secondo Poliambulatorio 
ha iniziato le attività a Marghera (VE), a Polistena (RC) e a metà dicembre 2012 Emergency ha aperto a Sassari uno 
sportello di orientamento socio-sanitario. Vi sono inoltre due ambulatori mobili che portano assistenza sanitaria 
dove più c’è bisogno.
Parallelamente all’attività umanitaria, EMERGENCY è impegnata a promuovere una cultura di pace e di rispetto dei 
diritti umani. Lo fa attingendo dalla sua esperienza diretta in zone di guerra e povertà, utilizzando la testimonianza 
come strumento di informazione.



Estero
Nei primi anni novanta inizia la collaborazione del Circolo di Pa-
via con l’associazione ACLIFIM (Asociación Cubana de Limitados 
Físico – Motores), partnership che ha permesso di rimettere in 
funzione il “Taller Escuela” (Officina scuola), attivo ancora oggi e 
situato nel centro di La Habana, officina di riparazione di sedie a 
rotelle pensata come laboratorio-scuola, ferma fino a quel mo-
mento per mancanza di materie prime. 
Da questa esperienza nasce poi il secondo e più recente interven-
to realizzato nel maggio 2012 presso la Escuela Especial “Solidari-
dad con Panamà” situata nel Municipio Boyeros, parte sud-ovest 
de La Habana. L’intervento ha permesso di attrezzare e rendere 
funzionante uno spazio collocato all’interno della struttura sco-
lastica adibito sia a officina per la riparazione delle sedie a rotelle 
in uso sia come laboratorio artigianale in cui realizzare percorsi 

Italia-Cuba
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Associazione di Amicizia Italia-Cuba nasce a livello nazionale nel 1961 per pro-
muovere l’amicizia tra il popolo italiano e quello cubano attraverso una più pro-
fonda conoscenza reciproca. Attualmente coordina l’attività di oltre 60 circoli a 
livello nazionale e di 22 a livello lombardo tra cui il circolo di Pavia che, nato nel 
1993, conta attualmente 136 soci. 

L’associazione, autonoma dal Governo e da partiti politici, persegue i seguenti obiettivi:  
•      promuovere una corretta informazione sulla situazione e storia cubana (rivista bimestrale El Moncada, giornale 
quindicennale online, sito web, dibattiti e conferenze);
•      promuovere gemellaggi tra i circoli delle Regioni italiane e le Province di Cuba (la regione Lombardia è gemella-
ta con la Provincia di Las Tunas) e sostenere progetti con il coinvolgimento di istituzioni italiane e cubane;
•      rappresentare l’Italia nella Giunta Direttiva di mediCuba- Europa, organizzazione plurinazionale che opera in 
solidarietà con Cuba nel campo della salute. 
Il circolo locale di Pavia si è concentrato negli anni sulla seguente tipologia di interventi: 
•      sostegno presso alcune strutture del processo di riabilitazione e inclusione sociale di ragazzi e ragazze con di-
sabilità fisiche attraverso percorsi di formazione lavoro che permettano loro di sviluppare abilità tecnico-pratiche 
utili al recupero e sviluppo psicofisico, di arricchire il bagaglio di conoscenze possedute e di rafforzare l’autonomia 
personale.
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Tematica: disabilità e manualità, sfida di dignità.
Classi: gli incontri sono pensati principalmente per i ragazzi degli istituti superiori della provincia di Pavia, in parti-
colare gli istituti professionali.
Durata: 1 ora.
Descrizione:  i volontari dell’associazione porteranno in classe l’esperienza dell’associazione nel contatto con il tema 
della disabilità in un paese quale Cuba, ancora fortemente compromesso da un embargo commerciale, economico 
e finanziario. Attraverso un racconto fatto di immagini, parole e video i ragazzi verranno guidati in una realtà da 
loro distante dove l’allenamento della manualità, tra mille difficoltà, diventa un’ancora di salvezza per molti giovani 
con disabilità.
Finalità: far riflettere i ragazzi sulle problematiche legate al tema della disabilità, in un paese in via di sviluppo e sulle 
difficoltà quotidiane che molti giovani affrontano nel percorso per il reinserimento sociale, percorso talvolta ricco 
di soddisfazioni e successi. 
Materiale di supporto: sono richiesti proiettore e pc, se disponibili.

SEDE  
Via Damiano Chiesa 2  - 27100 
Pavia
RESPONSABILE ATTIVITà 
Emilio Ricci
CONTATTI
emicuba@libero.it
Tel.: 0382 3891
Fax: 0382 25040
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di formazione che permettano agli alunni di acquisire abilità manuali e tecniche e apprendere i principi base del 
lavoro. L’officina è oggi attiva e funzionante dotata di strumenti quali tornio, saldatrice, sega elettrica, macchina per 
cucire etc ed è utilizzata da molti dei 140 minori ospitati, insieme agli altri cinque laboratori attivati dalla scuola 
stessa (laboratorio di parrucchiere, artigianato, rilegatura, confezioni, arte-terapia).
Italia
L’associazione promuove iniziative quali banchetti, cene cubane con l’obiettivo di far conoscere la cultura cubana, 
aprirsi a nuovi soci e sostenitori e raccogliere fondi destinati interamente a progetti sostenuti dall’associazione a 
livello nazionale o dal circolo locale.



Italia
L’associazione promuove numerose attività culturali tra cui: la pubblica-
zione di “Storia Donna” (rivista semestrale, dal 1980), libri, seminari, mo-
stre e incontri culturali, al fine di raccogliere fondi da investire nei pro-
getti. A Pavia FILDIS si sta adoperando per far conoscere Loiyangalani, 
un luogo noto al turismo del nord del Kenya in quanto culla dell’umanità 
per gli aspetti storico-antropologici che offre. È un luogo semiarido i cui 
abitanti, pastori nomadi profondamente legati al loro modello culturale, 
hanno un tasso di povertà pari al 94% e un analfabetismo all’85%. 
Inoltre FILDIS:
-     Dal 2009 conduce l’annuale corso di formazione per volontari in Africa 
“Laboratorio Turkana”, quest’anno all’interno del Tavolo di Cooperazione 
Internazionale, promosso dalla Provincia di Pavia.
-     Promuove la cultura europea attraverso il Servizio Volontario Europeo,

FILDIS
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FILDIS è un’associazione APS (Associazione di Promozione Sociale) ONLUS affiliata all’I-
FUW (International Federation of University Women - http://www.ifuw.org/) che unisce 
donne italiane e straniere, residenti in Italia, senza distinzioni di razza, nazionalità, reli-
gione e opinione politica.
La storia FILDIS inizia negli anni ’20, promuovendo incontri fra le prime laureate con 
l’entusiasmante idea di operare pacificamente per contribuire al progresso culturale, 
economico e  sociale delle donne e, di riflesso, di tutta la società, in una prospettiva di 
collaborazione con gli altri. L’associazione fin dal 1980 accoglie anche uomini, purché si 

riconoscano nel 1° articolo del nostro statuto. Assicura quindi a tutti la stessa istruzione.
Fildis si propone di:
- Promuovere l’avanzamento professionale, incoraggiare e sostenere donne e ragazze a completare e applicare le 
loro conoscenze e abilità nella leadership e nell’attività decisionale, utilizzando le loro  competenze attraverso stage 
in collegamento con università, scuole e aziende.
- Promuovere la cooperazione decentrata, l’amicizia, la pace e il rispetto dei diritti umani.
- In particolare dal 2004 sostenere e finanziare nel nord del Kenya (distretto di Loiyangalani-Turkana) un progetto 
di turismo ecosostenibile realizzato dai gruppi intertribali di donne, Mosaretu, Kifaru e Merissa, riconosciuti dal 
Ministero dei Servizi Sociali. Dal 2010 il progetto è sostenuto dal Comune di Pavia.
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Tematica: educazione alla mondialità e cooperazione allo sviluppo: formiamo una scuola.
Durata: con gli insegnanti verranno concordati durata e numero di ore da dedicare al progetto.
Classi: il percorso può essere adattato a classi della scuola comprensiva di I grado o secondaria di II. Più insegnanti 
possono essere coinvolti e con loro verranno concordati durata, numero e ore da dedicare al progetto.
Descrizione: tra ottobre e novembre si terranno alcuni incontri preparatori con esperti dell’associazione sui metodi, 
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essendo partner accreditato.
-     Opera con i giovani del Servizio Civile Nazionale, in collaborazione con il CSV (Centro Servizi Volontariato).
Kenya
Dal 2010, in accordo con i capi del distretto, ha affiancato alle precedenti attività lo studio di un progetto per stabili-
re la sostenibilità della costruzione di una scuola professionale, coinvolgendo la comunità locale, per comprendere 
le esigenze degli abitanti, promuovendo così l’istruzione e la professionalità.
Il “Vocational Training Centre” intende mettere in atto corsi su turismo (miglioramento dei campsite, cucina, cate-
ring), agricoltura e computer, dedicati all’intera comunità, con la collaborazione della KAUW (Kenya Association of 
University Women), partner internazionale, o attraverso altre associazioni riconosciute dal governo keniano. Viene 
erogata annualmente la borsa di studio “Adotta una studentessa”, sia per ragazze out going, sia in going.

gli argomenti e i testi utili. Successivamente, tra aprile e maggio, 
gli allievi potranno partecipare al nostro “Laboratorio Turkana”, la 
cui finalità è offrire a tutti gli interessati competenze e abilità utili 
attraverso un percorso di conoscenza dell’altro (“Ai nomadi piace 
il teatro. E a te?”. Proprio loro dicono: “Povero è chi non può essere 
aiutato e non può aiutare”).
Finalità: collaborando alle attività pratiche messe in atto dai volon-
tari anche i ragazzi avranno l’opportunità di verificare verità e non 
pregiudizi.
Alcuni titoli del “Laboratorio Turkana”:
1.  La cultura nomade come insieme di modelli tramandati, acqui-
siti e selezionati in rapporto all’ambiente.
2.  Integrazione pastorizia-agricoltura: il modello Masai.
3.  Quali curricola si possono inserire in un Vocational Training 
Centre:
  - discutere sotto l’albero del leone: pratiche igieniche e uso cor-
retto dell’acqua potabile;
  - mettere un seme nella terra e farlo crescere.

SEDE
c/o Collegio Universitario Castiglioni Bru-
gnatelli, Via San Martino, 18 - 27100 Pavia
Sede operativa: Via Mentana, 4 - 27100 
Pavia 
PRESIDENTE E RESPONSABILE ATTIVITà
Paola Bernardini Mosconi
CONTATTI
fildispavia@gmail.com
Tel. 0382 984500
Tel. Paola Bernardini Mosconi: 0382 23464
bernamos@unipv.it
Segreteria: Luigia Favalli 
Tel. 0382 987399
Fax. 0382 987405, farola@unipv.it
www.fildis.net


